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Direttiva Ue: pagamenti entro 30 giorni
Buone notizie dalla Ue per gli imprenditori. È stato approvato un accordo tra 
tutti i Paesi aderenti per emanare una direttiva che � sserà in 30 giorni la sca-
denza standard per il pagamento delle fatture, sia per il settore pubblico che 
per il privato. La precedente direttiva lasciava invece in sostanza a debitori 
e creditori la possibilità di accordarsi sul periodo di pagamento, mentre ora 
il Parlamento ha convinto i Paesi ad accettare la regola generale dei 30 giorni.

conomia

Legna per l’energia sì, ma a � liera corta. 
Le centrali a biomasse continuano a far 
discutere: gli osservatori più disincantati 
avvertono che se non si pongono regole 
sull’approvvigionamento del combustibile, 
gli impianti alimentati a foresta rischiano 
di essere poco ecologici e sconvenienti per 
chi li ha vicino a casa.

L’importanza della � liera corta per le 
biomasse legnose è emersa durante uno 
dei convegni sul tema, promosso dall’agen-
zia di sviluppo astigiana Lamoro e da Pro 
natura Piemonte, tenutosi venerdì 12, in 
Regione. A non convincere gli scettici è 
la questione dell’approvvigionamento del 
combustibile per le centrali: perché co-
struire impianti che dovrebbero produrre 
energia pulita in zone che non dispongono 
di legna a suf� cienza? I bene� ci ambientali 
delle centrali verrebbero ampiamente az-
zerati dai gas di scarico dei mezzi necessari 
per trasportare il materiale. «Per questo 
chiediamo che per gli impianti a biomassa 
legnosa si imponga una resa energetica pari 
almeno al 90 per cento - propone Nazzareno 
Giorgi, di Pro natura Piemonte –: l’energia 
necessaria per l’approvvigionamento e il 
trasporto di combustibile non deve cioè su-
perare il 10 per cento dell’energia prodotta».

L’obiettivo, però, non pare per niente 
facile: per un impianto da un megawatt 

sono necessarie circa 15mila tonnellate di 
legno e il Piemonte non è l’Alto Adige, né 
tanto meno la Scandinavia o il Sudamerica. 
La normativa in materia prevede incen-
tivi per chi riduce i chilometri di viaggio 
del combustibile (che devono essere non 
più di 70 perché si possa parlare di � liera 
corta). Ciononostante, buona parte del-
la legna utilizzata proviene dalla foresta 
amazzonica, talvolta a bordo di navi che 
trasportano altre merci e che consentono 
così di contenere le spese di traversata.

La disponibilità di foreste spacca in due 
fazioni. «Le biomasse legnose sono fonti 
rinnovabili rapide - assicura Giorgi –: il loro 
tempo di rigenerazione varia dai 5 ai 150 
anni e in Europa la super� cie boschiva è in 
aumento». Di altro avviso il Wwf Piemonte, 
che considera il legno una risorsa limitata 
e da preservare.

Pro natura punta sulla sostenibilità e 
propone che il patrimonio di boschi venga 
tutelato bilanciando il consumo di alberi 
con la piantatura. Giorgi propugna una 
gestione razionale del legno e mette in 
guardia anche sul consumo domestico 
«apparentemente innocuo, ma è stato rile-
vato che una delle zone più inquinate del 
Piemonte è quella di Avigliana, soprattutto 
per via dei tanti caminetti».

Davide Larocca

CIA: «ADESIONI IN DECISA CRESCITA»
A Cavour, nell’ambito della manifesta-

zione di “Tuttomele” la Cia (Confederazio-
ne italiana agricoltori) ha riunito l’Assem-
blea provinciale. Presenti il presidente, 
Lodovico Actis Perinetto, il vice-presi-
dente, Roberto Barbero, il direttore Fran-
cesco Amatuzzo e l’assessore provinciale 
all’Agricoltura, Marco Balagna. 

Il direttore Amatuzzo ha riferito della 
signi� cativa crescita di associati negli ulti-
mi anni: «Oggi raggruppiamo il 25 per cento 
delle aziende agricole a  conduzione fami-
liare e il 35 per cento di quelle che hanno 
dei dipendenti. Nelle valli del Pinerolese 

stiamo diventando il primo sindacato agri-
colo. Chi si rivolge a noi trova servizi ef� -
cienti, attenzione alle esigenze dell’azienda 
e soprattutto non caliamo dall’alto soluzioni 
preconfezionate». 

L’assemblea di Cavour è stata anche 
l’occasione per presentare il nuovo giorna-
le provinciale: “Gazzetta dell’agricoltore”, 
un quindicinale, stampato in 4.000 copie, 
inviato a tutti gli associati ed alle Ammini-
strazioni comunali, con utili informazioni 
e risposte il più possibile adeguate a dubbi 
e richieste delle aziende agricole.

r. a.

Il bilancio della Confagricoltura dell’annata 2010 favorita dal clima

In agricoltura produzioni in recupero
Bene i cereali anche per la redditività - Il problema della competitività

L’11 novembre, S. Mar-
tino, per il mondo agricolo 
del passato era sinonimo 
di trasloco, in ogni caso di 
bilanci rispetto all’annata 
che si considerava conclu-
sa. Tradizione che la Confa-
gricoltura della Provincia di 
Torino conserva fornendo 
gli esiti dell’annata agricola. 
Dati sempre interessanti, 
che nell’attuale congiuntu-
ra non si discostano più di 
tanto rispetto al 2009. 

Favorevole è stato il 
clima con una temperatu-
ra invernale  inferiore di 
uno-due gradi rispetto alla 
media, mentre i 228 milli-
metri di pioggia nel periodo 
primaverile estivo, rispet-
to ai 200 millimetri della 
stagione 2008–09, hanno 
alleggerito le operazioni di 
irrigazione. I danni da feno-
meni atmosferici (gelate e 
grandine soprattutto) sono 
stati abbastanza circoscrit-
ti e non hanno provocato 
signi� cative perdite di rac-
colti.

Cereali
Sul frumento tenero. di 

fronte ad un calo di 7.000 
ettari di super� ci coltiva-
te rispetto al 2009, la pro-
duzione, grazie al buon 
andamento meteorologi-
co, è rimasta pressoché 
uguale sui 4,5 milioni di 
quintali rispetto l’anno 
precedente, mentre il 
prezzo è schizzato da 150 
euro/tonnellata di genna-
io ai 220 euro attuali.

Eccellente anche il 
mais, cereale per cui il no-
stro territorio è particolar-
mente vocato. Di fronte ad 
un calo del 6–7 per cento 
della super� cie coltivata 
c’è stata una produzione 
(sempre dati riferiti all’in-
tera regione) che ha s� o-
rato i 16 milioni di quin-
tali rispetto ai 12 milioni 
del 2009. Anche il prezzo 
è soddisfacente: dai 140 
euro/tonnellata di gennaio 
ai 190–200 euro di oggi. 

Unica coltura ad au-
mentare la super� cie col-

tivata è stata la soia, con 
livelli produttivi eccel-
lenti tra i 40-45 quintali/ 
ettaro e con un prezzo in 
crescita rispetto l’inizio 
dell’anno di 2 euro al quin-
tale. Oggi si assesta sui 34 
euro/quintale.

Frutta e uve
Annata dif� cile dal pun-

to di vista fitosanitario 
con numerosi problemi 
di ticchiolatura dovu-

ta all’abbondanza delle 
piogge che hanno richie-
sto un maggior numero 
di trattamenti. Su quasi 
tutte le colture la produ-
zione è stata elevata, con 
esclusione dei kiwi, calata 
del 30 per cento rispetto 
al 2009. Il prezzo medio 
per la 2ª categoria (frutta 
destinata all’industria) è 
attorno ai 10–12 cent/kg, 
mentre per la 1ª categoria 

si va dai 25 ai 35 cente-
simi. Unica eccezione il 
kiwi, quotato tra i 50–80 
cent/kg rispetto ai 35 del 
2009. Qualche danno lo ha 
subito il Pinerolese con 
due grandinate, una pre-
coce a Cavour nel mese 
di maggio e l’altra di più 
forte intensità a Pinerolo 
nel mese di luglio. 

Per le uve l’annata è 
stata buona sotto il pro� lo 

quantitativo, anche se le 
frequenti piogge primave-
rili hanno costretto i viti-
coltori ad una particolare 
azione verso le � topatie. 
Problematici i prezzi, che 
sono stabili, se non in 
calo, rispetto ai valori già 
molto bassi del 2009.

«I problemi di fondo del-
la nostra agricoltura – ha 
concluso il presidente Vit-
torio Viora – sono il dimen-
sionamento dell’azienda 
e la capacità di stare sul 
mercato in modo compe-
titivo. Servono interventi 
legislativi e normativi, ma 
anche le imprese agricole 
devono fare la loro parte. 
È questo l’impegno che si 
assume la Confagricoltura, 
proponendo un modello 
di agricoltura rispettoso 
dell’ecosistema, ma anche 
soddisfacente sotto il pro� -
lo economico, in grado di 
offrire ai consumatori la 
migliore qualità al giusto 
prezzo».

r. a.

Davvero convengono? I dubbi in un convegno

Biomasse? Un gatto 
che si morde la coda

L’amministratore delegato della Sachs Piero Vicen-
done.

Intervista all’amministratore delegato della Sachs di Villar Perosa, Piero Vicendone

«La politica ci prenda sul serio»
«Vogliamo restare, ma non a costo di buttare 300mila euro l’anno» - Aspettando l’accordo con Galup

C’è ancora incertezza sull’arrivo del-
la Galup nello stabilimento ex-Stabilus 
di Villar Perosa. Intanto è sulle reali in-
tenzioni della Zf Sachs Italia, rimasta 
unica inquilina della struttura, che si 
concentrano le preoccupazioni di molti.

L’amministratore delegato Piero 
Vicendone risponde con decisione: 
«Vedo troppi giochi politici sulla testa 
dei lavoratori e non voglio farne parte».

Lui ha sempre dichiarato di voler 
rimanere a Villar. «Ma se non trovo il 
modo di risparmiare, a marzo dovrò 
dare il preavviso di disdetta, visto che il 
contratto di af� tto scade un anno dopo, 
ad aprile 2012».

La produzione si trasferirebbe a 
Villanova d’Asti, dove Sachs possiede 
un capannone costruito dieci anni fa, 
vuoto da quando la multinazionale ha 

venduto la Zf Lemforder Spa.
Pretattica? Alla � ne ve ne andrete 

comunque? «Nessuna pretattica. Lo sta-
bilimento non deve chiudere. Altrimenti 
l’avrei spostato prima di iniziare la cas-
sa integrazione, così avremmo perso 
metà dei dipendenti senza spendere».

C’è chi teme comunque una riduzio-
ne del personale. «È dal dimensiona-
mento che siamo partiti il 1º settembre 
2009. L’accordo è per 43-44 persone in 
mobilità. Gli altri 140 rimangono».

Poi un trasloco chissà quanto co-
sterebbe. «Al contrario, solo mezzo mi-
lione. La Zf fattura 12 miliardi l’anno. E 
consideri che nuovi contratti sarebbero 
meno onerosi».

Ma possibile che, con questi fattu-
rati, mezzo capannone vuoto sia così 
determinante? L’af� tto è 480mila euro. 

Galup se ne caricherebbe 180mila, oltre 
a parte di riscaldamento, sorveglianza, 
prato verde. Alla � ne, un risparmio di 
300mila euro. Mica tanto: «Ma scherza? 
Ci pago sette dipendenti. A nessuno è 
concesso di buttare via quei soldi».

Galup è l’unica soluzione? «No, io ho 
fatto il giro delle sette chiese: politici, il 
sindaco, la Comunità montana, Provin-
cia, Regione. Da queste ultime sono nate 
proposte mai realizzate».

Magari il rischio è finire in Cina 
o in Germania? «Ci siamo battuti per 
avere qui tutto il settore moto. Questa 
produzione altrove non è pensabile. 
L’innovazione e gli ordini per Bmw più 
altri marchi in arrivo sono la nostra assi-
curazione. Se non facciamo stupidaggini 
c’è lavoro per vent’anni».

Luca Prot

Sale la produzione, ma conti in rosso

Indesit di None: ancora
incentivi per la mobilità

L’11 novembre a None si è tenuto il previ-
sto incontro tra le organizzazioni sindacali 
e i rappresentanti dell’Indesit per veri� care 
l’andamento della produzione e il rispetto 
dell’accordo sottoscritto del 2009, quando 
venne decisa la ristrutturazione dello stabi-
limento nonese.

Al termine il sindacato Uilm ha parlato di 
un quadro di luci e ombre rispetto all’anda-
mento del sito. Per Gianluca Ficco, coordi-
natore nazionale Uilm del Settore elettrodo-
mestici, «di positivo c’è, in prospettiva futura, 
il tendenziale aumento dei volumi produttivi, 
ma di negativo vi è il permanere in rosso 
del conto economico della fabbrica». Impor-
tantissimo per il futuro dello stabilimento, 
secondo la Uilm, il sostegno alla ricerca e 
sviluppo per cui, prosegue il sindacalista, 
«ci attendiamo che la Regione mantenga gli 
impegni sull’erogazione di un contributo di 

4 milioni di euro che, seppure confermato, 
non è stato ancora erogato».

Martedì 16 si è tenuto un ulteriore incon-
tro all’Amma di Torino per riaprire i termini 
dell’uscita incentivata volontaria dall’azien-
da: è stato concordato per i lavoratori che vi 
aderiranno un bonus di 22.000 euro. L’azien-
da inoltre si è impegnata a vigilare per una 
corretta distribuzione tra i lavoratori dei 
turni di cassa integrazione, che per le pros-
sime settimane sono previsti a settimane 
alternate per cinque giorni lavorativi.

All’Indesit di None sono attualmente in 
forza 382 lavoratori, di cui 299 impegnati 
direttamente nella produzione; quando 
venne dichiarata la crisi i dipendenti erano 
complessivamente 558. Centosessantasei la-
voratori sono usciti dall’azienda con percorsi 
di mobilità incentivata, dieci per altre cause.
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